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Polemiche in vista del Consiglio nazionale 

LA SINISTRA DC CHIEDE 
UN CHIARIMENTO » 

IMMEDIATO NEL PARTITO 
Dichiarazioni dell'ori. Galloni • Bassetti denuncia le condizioni in cui si trova la 
DC e parla di « cancrena clientelare » - Convegno nazionale di « Forze nuove » 

La preparazione del Consi
glio nazionale della DC — che 
aprirà i suol lavori 11 12 pros
simo — si sta muovendo In 
mezzo a una serie di conti ad
dizioni. E una di queste con
traddizioni risalta con parti
colare evidenza. Da un lato, 
infatti, quasi tutti i dirigenti 
dello Scudo crociato — spe
cialmente dopo la storica le
zione del referendum — am
mettono che la crisi democri
stiana ha radici profonde, e 
perciò richiede una riflessio
ne oggettiva e spassionata 
sullo stesso modo di essere 
del partito. Dall'altro lato, 
però, l'attività delle correnti 
de e le consultazioni condotte 
In questi giorni dall'attuale 
segretario, il sen. Fanfanl (Il 
quale, più che punto di rife
rimento aldi sopra del gruppi, 
appare in realtà nelle vesti 

di massimo Interprete di una 
linea che alla prova del fatti 
è risultata, oltre che sba
gliata, fallimentare), sem
brano porsi In gran parte 
molto al di qua del problemi 
che si dice di voler affron
tare. In questi giorni non si 
fa altro, all'interno della DC, 
che parlare di accordi e di 
Intese di vertice senza nep
pure sprecare una parola sulle 
scelte politiche; ed è chiaro 
che questo è un metodo di
storto e mistificatorio di di-
scutere della crisi de. Per que
sta strada non si può an
dare che ad altri compro
messi deteriori. 

La consapevolezza di que
sta realtà si sta facendo 
strada in questi giorni anche 
all'interno di alcune correnti 
democristiane. Da parte di 
settori della sinistra de, in-

AL SENATO 

Votato il primo articolo 
della legge delega sulla 
pubblica amministrazione 

Il PCI sì è astenuto - Approvato un provvedimento 
unitario per le cooperative 

Il Senato ha ripreso ieri 
l'esame della delega legislati-
tiva al governo per il riordi
namento della pubblica am
ministrazione votando 11 pri
mo articolo della legge. Il 
gruppo comunista sì è aste
nuto sviluppando una serie di 
critiche e presentando nume
rosi emendamenti. 

Con l'art. 1 la legge di de
lega prevede il completamen
to del trasferimento alle Re
gioni delle funzioni ammini
strative considerate per setto
ri organici nelle materie in
dicate dall'art. 117 della Co
stituzione, fra cui assistenza, 
urbanistica, trasporti, lavori 
pubblici, agricoltura, artigia
nato, ecc. 

Come si ricorderà un primo 
trasferimento di poteri alle 
Regioni venne deciso dal Par
lamento con i decreti delega
ti del 1972 che operarono una 
serie di ritagli di funzioni a 
favore dello Stato, sottraen
done la competenza alle Regio
ni. Dì qui l'esigenza di inte
grare il precedente provvedi
mento rendendo organico il 
trasferimento. 

L'art. 1 prevede anche il tra
sferimento alle Regioni delle 
funzioni degli Enti pubblici 
nazionali ed interregionali che 
operano nell'ambito di compe
tenza regionale, nonché la de
lega alle Regioni di altre fun
zioni amministrative statali In 
materia connesse. 

Una serie di emendamenti 
presentati dal gruppo comu
nista e proposte analoghe del 
gruppo socialista tendevano a 
rendere immediatamente ope
rativo o più definito il tra
sferimento. Governo e mag
gioranza hanno respinto la 
quasi totalità degli emenda
menti comunisti, operando tut
tavia qualche miglioramento 
al testo della legge. 
Il gruppo socialista ha tra
sformato un proprio emenda
mento, riguardante la defini
zione dei poteri delle Regioni, 
in un ordine del giorno che è 
stato accolto come raccoman
dazione. 

Il governo, a seguito delle 
osservazioni svolte dai sena
tori comunisti, ha ritirato la 
proposta di prolungare il ter
mine di scadenza della dele
ga a 18 mesi, accettando il 
testo della Commissione che 
prevede una delega di dodici 
mesi. 

Il Senato aveva approvato 
nella seduta precedente un di
segno di legge che istituisce 
il servizio di prevenzione del
la carie dentaria. 

Il servizio, affidato alle Re
gioni nel quadro della medi
cina scolastica, sarà obbliga
torio per gli alunni dai cinque 
ai quattordici anni e consiste
rà nella somministrazione di 
floruro di solio in microcom
presse o in altra forma rite

nuta idonea per combattere 
l'insorgenza della carie. 

Il gruppo comunista si è 
astenuto. Le motivazioni sono 
state espresse dal compagno 
Argiroffi. 

E* stato inoltre approvato 
un disegno di legge elaborato 
unitariamente dai senatori 
della DC, PCI e PSI, in col
laborazione con le tre centrali 
cooperative, con cui vengono 
unificate e snellite le proce
dure per la liquidazione am
ministrativa di quelle coo
perative che, per vari motivi, 
hanno cessato la loro attività. 
Per il PCI ha parlato il com-
paeno Garoli. 

E' stato infine approvato 
un disegno di legge per la 
riapertura dei termini della 
facoltà di opzione, ai fini pen
sionistici, di coloro che dopo 
aver prestato servizio alle di
pendenze dello Stato sono pas
sati alle dipendenze di un En
te locale. Il provvedimento, 
sul quale il compagno Borra-
cino ha espresso critiche e 
riserve motivando l'astensione 
del gruppo comunista, interes
sa in particolare numerosi 
medici, aiuti e assistenti uni
versitari, che sono poi passati 
come primari alle dipendenze 
degli osDedali. 

Senato 

Il PCI per il 
rinvio in aula 

della legge 
sul CNEN 

Ieri alla commissione Indu
stria del Senato i comunisti han
no rifiutato di discutere in se
de deliberante — chiedendo a 
termini di regolamento il rinvio 
in aula per un più ampio dibat
tito — il disegno di legge di ini
ziativa governativa che assegna 
al Comitato nazionale per l'ener
gia nucleare (CNEN) un contri
buto ordinario di 60 miliardi per 
il 1974. 

La richiesta comunista è mo-
thata dal fatto che il disegno 
di legge proposto rappresenta 
una nuova clamorosa conferma 
della incapacità del governo di 
fronteggiare i reali problemi del 
Paese. Esso infatti si configura 
come un provvedimento ponte 
rich'esto per sostenere l'attività 
dell'Ente « su una linea conser
vativa » (è questa l'espressione 
autentica usata nella relazione 
illustrativa della legge) sino a 
saldarla con il nuovo piano 
quinquennale. 

Si tratta, in sostanza, del 
quinto prov\ edimento ponte as
sunto negli ultimi cinque anni. 

Uri incontro dal ministro dei LL.PP. 

Le Regioni non trovano 
fondi per 

l'edilizia residenziale 
Avanzate una serie di proposte per 
l'attuazione della legge sulla casa 
Il ministro dei lavori pubblici 

on. Lauricelia ha incontrato ieri 
a Roma gli assessori regionali 
ai lavori pubblici per discutere 
del rilancio dell'edilizia econo
mica e popolare, dcU'altuazio 
ne della legge 855 e del decre
to 2 maggio 1974 n. 115. II mi
nistro ha proposto una consul
tazione permanente a livello 
tecnico tra il ministero dei la
vori pubblici e le regioni per 
l'individuazione dei problemi che 
si frappongono al « decollo » del
la legge n. 8S5 (che — è bene 
ricordarlo — è stata emanata 
ben tre anni fa). 

Nel dibattito sono intervenuti 
gli assesori ai lavori pubblici 
dell'Emilia Romagna, della To
scana. della Campania, del Friu
li-Venezia Giulia, della Puglia. 

della Lombardia e del Lazio, i 
quali hanno denunciato le diffi
coltà delle regioni a trovare fi
nanziamenti per i programmi re
gionali di edilizia residenziale, e 
si sono soffermati sui problemi 
dell'integrazione dei fondi alle 
cooperative: del recupero dei 
centri storici; dei rapporti con 
gli enti locali e delle regioni con 
le commissioni di governo. 

Sono stati concordati due nuo
vi incontri: il primo sulle que
stioni tecniche e il secondo per 
individuare le proposte delle re
gioni da accogliere subito. 

Secondo il ministro, il gover
no avrebbe intenzione « di elimi
nare la stretta creditizia nei ri
guardi degli imprenditori e degli 

enti di edilizia pubblica ». 

fatti, è giunto un richiamo 
a far si che al dibattito del 
Consìglio nazionale si vada 
senza soluzioni prefabbricate 
a tavolino. DI questo si è 
parlato nell'assemblea della 
Base dei giorni scorsi e nel 
convegno nazionale di « For
ze nuove », apertosi ieri in 
Abruzzo con una relazione 
deli'on. Bodrato, uno dei due 
membri dell'esecutivo de «di
missionati» da Fanfanl. Il 
punto più controverso riguar
da tuttora il bilancio di un 
anno di gestione fanfaniana 
della segreteria del partito: 
con il tentativo di crociata 
del referendum e con certi 
oscuri risvolti delle recenti 
crisi di governo (oltre che con 
1 ' incredìbile provvedimento 
preso nei confronti di Donat 
Cattln e Bodrato), è chiaro 
che 11 cosiddetto « patto » di 
Palazzo Giustiniani, sul quale 
venne fondato l'unanimismo 
del partito a partire dall'ul-
timo congresso nazionale, sì 
è ormai infranto. Quale va
lore può avere, oggi, un ten
tativo dì far rivivere quell'in
tesa senza una chiara scelta 
politica, e quindi senza un'au
tocritica da parte della DC? 

L'on. Galloni, esponente del
la Base, ha dichiarato ieri 
che «i tentativi compiuti in 
questi giorni per ricomporre 
un compromesso unitario nel
la DC sulle ceneri di Palazzo 
Giustiniani trovano un osta
colo nelle posizioni concorde
mente manifestate dalla sini
stra de, la quale — ha sotto
lineato Galloni — giustamente 
rifiuta gli accordi di vertice 
e chiede che il dibattito al 
CN sia affrontato senza solu
zioni precostituite ». DI fronte 
alla situazione attuale, riba
disce l'esponente basista, oc
corre un « vigoroso processo 
di rinnovamento», per cui 
«si tratta veramente di vol
tar pagina per quanto ri
guarda uomini, indirizzi, pro
grammi». Ciò, d'altra parte, 
rende impossibile « ripetere 
ciò che avvenne alla vigilia 
dell'ultimo Congresso nazio
nale » (cioè l'accordo Moro -
Fanfani, al quale si associa
rono i dorotei di Rumor e 
Piccoli e le sinistre). 

Secondo Galloni, « sbaglia 
chi pensa di poter rinviare il 
chiarimento interno al pros
simo aiitunno: ci troveremo 
allora in una situazione del 
Paese resa ancor più dram
matica dalle vicende econo
miche e nella quale una crisi 
interna della DC sarebbe più 
grave di oggi e di assai più 
diffìcile soluzione ». Il chiari
mento, quindi, occorre «su
bito»: se la sinistra de re
sterà sola in questo suo con
vincimento, questa la conclu
sione di Galloni, essa si assu
merà il ruolo di opposizione, 
e la maggioranza de (di cen
tro-destra) dovrà assumersi 
Va intera responsabilità della 
conduzione del partito in que
sto momento così diffìcile». 

Un altro esponente basista, 
l'on. Rognoni, vicepresidente 
del gruppo del deputati de, ha 
dichiarato aXYAgenparl che 
le sinistre de attendono di ve
dere « quali decisioni prende
ranno i dorotei». Ma ha subi
to precisato che basisti e for-
zanovisti si presenteranno co- ' 
munque al Consiglio nazionale 
su « posizioni critiche », sotto
lineando così che la situazione 
è « ancora veramente aperta ». 
In altre parole, le sinistre pos
sono anche restare fuori da 
quell'ufficio politico — organo 
di nuova costituzione, che ha 
l'aria dì un vero e proprio 
a direttorio» — che è stato 
ipotizzato nel corso dell'ultimo 
incontro tra Fanfani e Moro 
come una delle condizioni che 
dovrebbero " permettere una 
sorta di resurrezione del fati
dico «patto» di Palazzo Giu
stiniani. La corrente dorotea. 
di maggioranza relativa (rac
coglie poco più di un terzo dei 
voti), dovrebbe decidere la 
propria linea di condotta in 
un'assemblea che avrà luogo 
lunedì prossimo. Ma non è 

1 mancato, anche nei giorni 
• scorsi, un intenso lavorio al 

suo interno; come non sono 
mancate crìtiche larvate alla t 
condotta della segreteria de 
nelle ultime vicende. Del re
sto. la designazione del sen. 
Fanfani alla presidenza del 
Consiglio da parte del dorotei 
ha avuto, nelle scorse settima
ne, proprio il significato di un 
invito Implicito — non rac
colto dall'interessato — a la
sciare la segreteria di Piazza 
Sturzo. 

Sullo stato della DC, l'ex 
presidente della Regione lom
barda. Piero Bassetti, ha pub
blicato sul Popolo un articolo 
Ispirato ad accenti di cruda 
denuncia. Bassetti denuncia 
«tutto il rituale» della vita 
interna democristiana, ed af
ferma che occorre anzitutto 
«spazzare vìa la cancrena 
clientelare, liberare il partito 
dalle catene che lo legano al 
grande potere burocratico che 
affligge il nostro Paese». Se
condo l'esponente de, dal pros
simo Consiglio nazionale deve 
uscire « un rinnovamento ra
dicale nella composizione de
gli organi direttivi, una vera 
e propria costituente per una 
rifondazione della DC ». Molto 
cauto. Invece, l'on. Piccoli, ca
po-gruppo del deputati de. il 
quale afferma — in un'inter
vista all'impresso — che oc
corre «operare un rinnova
mento che sia sostanziale e 
che sì basi sull'apporto di tut
te le forze vive che esistono 
nel partito». 

Fanfani, proseguendo nel 
proprio «giro» dì colloqui, 
si è incontrato Ieri con l'on. 
•Andreottl. 

La Camera ha concesso l'autorizzazione a procedere a larga maggioranza 
: / . . . : * < , ~ ~ — — — — — — • — ' 

Un altro processo contro il caporione 
del MSI per attentato alla Costituzione 

J r 

I gravi discorsi pronunciati ad un corso di giovani missini — Procedimento anche contro Lauro per peculato 
In corso l'istruttoria contro Petronio e Servello per i disordini che portarono alla morte dell'agente Marino 

SU PROPOSTA COMUNISTA SI PROCEDERÀ' NEI CONFRONTI DEI PARLAMENTARI IMPLICATI NELL'AFFARE INGIC 

SCANDALOSO ARTICOLO SU UNA RIVISTA PAGATA DALLO STATO 

Propaganda per il fucilatore 
Un episodio inaudito e intol

lerabile per la Repubblica 
nata dalla Resistenza, ha co
me protagonista una rivista 
pagata dallo Stato, redatta da 
alti funzionari dello Stato e 
diretta da un presidente di 
sezione del Consiglio di Stato. 
Si tratta della pubblicazione 
Il Consiglio di Stato (« Rasse
gna di giurisprudenza e dot
trina — Organo ufficiale del 
Centro Italiano di studi am
ministrativi») che nel nume' 
ro di gennaio non solo pub
blica una recensione del li
bro del caporione missino, ma 
con essa si permette di farne 
gli elogi se non l'apologia. 

La biografia di Almirante è 
nota a tutti. E' suo, per rico
noscimento di numerosi tribu
nali italiani, il famigerato 
telegramma inviato ai prefet
ti e ai comandi repubblichini. 
Vi si ordinava di propaganda
re in tutti i modi un'infamia, 
cioè il bando del maggio '44 
in cui si proclamava l'intima
zione ai partigiani a conse
gnarsi, pena la fucilazione 
alla schiena. Il criminale mis
sino è stato riconosciuto dun-
que responsabile di un atto 
che ha avuto pesanti e san
guinose conseguenze nel no
stro paese messo a sacco dai 
tedeschi 

Se ha scritto un libro, è 
stato per tracciare le linee di 

un'autodifesa (soltanto nel 
titolo è racchiusa la verità: 
si chiama «Autobiografia di 
un fucilatore») che pub con
vincere chi crede ciecamente 
alle chiacchiere invece di fi
darsi dei documenti. Malgra
do tutto, malgrado questo 
curriculum che è in contraddi
zione strìdente con l'ordina
mento democratico, Il Consi
glio di Stato si abbandona a 
una prosa elegiaca per descri
vere un personaggio deleterio 
che resta tra i responsabili 
di un periodo deleterio e ne
fasto della storia italiana. 

Scrive tra l'altro la rivista, 
invitando alla lettura di un 
libro « brillante, piacevole, 
scritto ottimamente»: «Me
glio potrebbe essere intitolato 
Il ritratto di un uomo tran
quillo soddisfatto della linea
rità del suo comportamento in 
ogni occasione. Infatti VA. 
narra con semplicità quasi ar
cadica, le straordinarie e spes
so difficili vicende della sua 
vita di giornalista, di militare 
durante il fascismo e durante 
la RSI ». Non basta. La recen
sione ripercorre con simpatia 
le tappe della vita del fa
scista e introduce ti lettore 
alle avicende delle , prime 
esperienze di piazza ' (assai 
contrastate) e di quelle par
lamentari, del primo grande 
trionfo avvenuto il 13 giugno 

1971 in Sicilia in occasione 
delle elezioni amministrative». 

Non basta ancora: le vette 
dello scandalo vengono rag-

giunte quando la rivista, per 
la penna dell'ignoto ma ben 
individuabile estensore della 
recensione, prende ancora le 
difese di Almirante sottoli
neando come egli si diffonda 
a sui particolari della sua 
persecuzione, iniziata dopo ta
le trionfo, con l'attribuzione 
quanto mai gratuita dell'epi
teto di fucilatore per aver sot
toscritto un bando, ovviamen
te senza averne alcuna com
petenza... diffuso soltanto in 
un paese del Grossetano ». 

La spregevole truffa è im
bastita ai danni dei lettori 
della rivista dello Stato, tanto 
«ufficiale» da essere inviata 
(gratuitamente, è ovvio) a tut
ti gli uffici statali, ma anche 
— a cura del ministero della 
Pubblica Istruzione — nelle 
biblioteche pubbliche e nelle 
scuole. In quest'ultimo caso la 
intenzione sarebbe quella di 
contribuire alla formazione 
dei docenti e degli studenti. 
E' di questo tipo la «forma
zione » degli insegnanti e del
le nuove generazioni a cui 
aspira il direttore della rivi
sta? Non c'è da meravigliar
sene visto che questo posto di 
responsabilità è stato affidato 
sì a un presidente di sezione 

del Consiglio di Stato — Igna
zio Scotto — che però è stato 
.candidato missino alle ultime 
elezioni politiche a Roma ed 
è un sostenitore di quel Pino 
Rauti « teorico » del terrori
smo fascista. I suoi co?ifi dun
que tornano, da fascista di 
ieri e di oggi. Ma sono del tut
to sbagliati quelli che riguar
dano la possibilità, da parte 
dello Stato italiano, di tolle
rare simili vergogne in una 
rivista che è sua emanazione 
diretta. Il governo è chiamato 
a un intervento, netto e im
mediato. 

I deputati comunisti Glan-
nantonl, Vetere, Chìarante, 
Giovanni Berlinguer e altri 
hanno rivolto una interroga
zione al presidente del Con
siglio e al ministro della P.I. 
« per sapere se non intendano 
prendere immediati provvedi
menti», aggiungendo che è 
« intollerabile che una rivi
sta che ospita questi concetti 
sia finanziata con denaro 
publico e ritengono intollera
bile che essa venga Inviata, 
a proprie spese, dal ministe
ro della P.I. a tutte le scuo
le italiane». Viene chiesto 
quindi « che non sia più con
cesso a tale rivista alcun fi
nanziamento, diretto o indi
retto, da parte dello Stato». 

Dopo la richiesta di sospensione da parte della Commissione bilancio 

NUOVE CRITICHE Al METODI DC 
1 » 

PER LE NOMINE AL VERTICE IRI 
Si tratta, ha scritto il quotidiano socialista, di un vecchio sistema di potere che non regge più 
Una interrogazione del PRI chiede che sia il Parlamento a fissare i criteri per le designazioni 

Mercoledì il ministro Gullotti conclude il dibattito sulla politica delle Partecipazioni statali 
~ Mercoledì prossimo il mini
stro delle partecipazioni sta
tali, Gullotti. replicherà, in 
commissione bilancio, al di
battito che vi si è svolto sul
la relazione da lui presentata 
e relativa ai programmi degli 
enti pubblici di gestione. Sarà 
quella l'occasione per discute
re, oltre che di investimenti e 
di scelte produttive, anche dei 
criteri oggettivi cui Ispirare La 

nomina dei dirigenti al vertici 
massimi delle aziende di stato. 
La necessità che il Parlamento 
sia investito in prima persona 
di un aspetto cosi delicato ri
guardante gli strumenti di po
litica economica di cui il go
verno ed il Parlamento dispon
gono direttamente, è emersa 
con maggiore forza proprio al
la luce delle ultime, sconcer
tanti vicende. Le annunciate 

Con il secondo versamento 

Dal Veneto 18 milioni 
per l'ospedale di Hanoi 
La somma raccolta è stata consegnata all'ambascia

tore della RDV a Roma 

e, f. 

Ieri l rappresentanti del 
comitato Veneto per la rico
struzione dell'ospedale di Ha
noi accompagnati dai diri
genti del comitato nazionale 
Italia Vietnam hanno conse
gnato all'ambasciatore della 
RDV di Roma Huynh Tieng 
la somma di lire 7.707.000. 

Ultimamente lo stesso co
mitato ed i medici di Belluno 
avevano contribuito valida
mente alla ricostruzione del 
grande ospedale «Bac Mai* 
di Hanoi versando circa 10 
milioni. • , - -

L'ambasciatore ha ringra
ziato la - popolazione veneta 
per la solidarietà politica e 
materiale dimostrata in que
sti anni con varie Iniziative 
politiche e culturali, ricordan
do in particolare la mostra 
dei 100 pittori veneti orga

nizzata con pieno successo 
a Venezia nei novembre del 
1972. - - -

I rappresentanti del comi
tato del Veneto, che già in 
varie occasioni ha contribuito 
alla campagna di solidarietà 
per la fine dell'aggressione 
americana nel Vietnam, per 
la ricostruzione e l'unificazio
ne del paese. — è detto in 
un comunicato — hanno ri
confermato la loro piena di
sponibilità e quella delle for
ze democratiche e progressi
ste della regione per mantene
re sempre più viva l'azione 
per il riconoscimento del Go
verno Rivoluzionario Provvi
sorio del Sud-Vietnam da par
te del governo italiano, per 
Tapplicazione integrale degli 
accordi di Parigi e per l'aiuto 
materiale all'eroico popolo 
vietnamita. 

nomine dei dirigenti di alcuni 
enti di gestione e di alcune 
aziende - pubbliche (Alitalla, 
Finmeccanica e Pinmare) an
cora una volta erano state de
cise come fatto interno alla 
DC, nuovo e scandaloso esem
pio di quel sottogoverno che 
questo partito ha Imposto per 
decenni al paese. Ma la pron
ta ed immediata iniziativa dei 
parlamentari comunisti nelle 
assemblee e nella commissione 
bilancio ha bloccato questa 
ennesima prova di malcostu
me. Tutti i gruppi presenti 
in commissione (quindi anche 
quello de) sono stati d'accordo 
nel richiedere al ministro Gul
lotti la sospensione delle no
mine fino a quando non si 
sarà concluso il dibattito sul
le partecipazioni statali e sul 
criteri oggettivi che devono 
garantire la designazione dei 
massimi dirigenti degli enti 
pubblici. 

« La decisione presa dall'or
ganismo parlamentare — ha 
scritto ieri l'Avanti! — ha 
una importanza che va ben 
al di là dei nomi dei singoli 
personaggi interessati al nuo
vo giro di valzer; essa è la 
conferma che nel Paese qual
cosa sta maturando e che il 
vecchio sistema di potere e, 
diciamolo chiaramente, di go
verno, non regge più. Gli en
ti, le imprese pubbliche, eie. 
vanno riportati al corretto ser
vizio della economia, della co
munità italiana, smettendola 
di considerarli proprietà pri
vata o riserva di caccia di ta
lune forze politiche». 

La scandalosa decisione de
mocristiana ha' creato disagio 
e critiche non solo nei socia
listi. I repubblicani, in una 
interrogazione al ministro del
le partecipazioni statali, han
no anche essi sottolineato la 
necessità di criteri obiettivi 
nelle nomine «che tengano 
adeguato conto dei connotati 

di esperienza e di competenza 
degli uomini prescelti o da 
prescegliere». Il PRI ha an
che chiesto al ministro che 
questi criteri vengano comuni
cati alla Camera al fine di 
assicurare il paese, attraverso 
il Parlamento «che non pre
valgano scelte suggerite da 
considerazioni estranee se non 
addirittura contrastanti ri
spetto alle effetive esigenze 
di funzionalità e di efficienza 
degli enti e delle società». 

Dieci miliardi 
per opere 

idrauliche a Modena 
La Camera, nella seduta not

turna di ieri, ha convertito due 
decreti riguardanti lo stanzia
mento di dieci miliardi per 
opere di pronto intervento idrau
lico a protezione della provincia 
dì Modena, e la concessione di 
contributi alle Cantine Sociali 
e ad altri organismi associa
tivi per la cessione di vini alle 
distillerie. E* stata anche ap
provata la concessione di un 
contributo a favore dell'Istituto 
per lo studio della società con
temporanea (1SSOCO). 

Lo sciopero per la riforma della informazione 

H IO e PI 1 non escono 
i giornali del Meridione 

Subito dopo FUSI e Federati»* dei poligrafici decideranno lo niluppo della vertenza 

La Federazione nazionale del
la stampa italiana e la Fede
razione unitaria poligrafici 
CGIL, CISL, UIL. hanno ema
nato un comunicato per sotto
lineare che si è conclusa la 
seconda fase dell'azione sinda
cale promossa unitariamente a 
sostegno della «vertenza per la 
riforma dell'informazione »: i 
quotidiani del Piemonte. Lom
bardia, Liguria, Veneto, Tren
tino Alto Adige • Friuli Ve

nezia Giulia non sono usciti 
mercoledì 2 e giovedì 3 luglio 
per l'astensione dal lavoro, ri
spettivamente. dei giornalisti e 
dei tipografi. 

Dopo aver espresso la viva 
soddisfazione per la compatta 
partecipazione dei lavoratori del 
settore, «che — dice il comu
nicato — conferma e sottolinea 
la validità delle rivendicazioni 
avanzate, intese a consolidara 
— attraverso una stampi li

bera e pluralistica — la demo
crazia nel nostro paese >. viene 
annunciato che l'azione sin
dacale riprenderà la prossima 
settimana. Mercoledì 10 e gio
vedì 11 luglio infatti non sa
ranno pubblicati i quotidiani 
del sud e delle isole. 

Subito dopo le organizzazioni 
dei giornalisti e dei poligrafici 
si incontreranno per concor
dare le modalità per l'ulteriore 
sviluppo della vertenza., 

La posizione 
del governo 

sul Cile 
Riferendosi alla risposta da

ta recentemente dal sottose
gretario Granelli ad una in
terrogazione comunista. Ieri 
l'on. Pedini, anche egli sotto
segretario agli Esteri ha in
formato la competente com
missione della Camera che la 
posizione del governo ita
liano sulla situazione del Ci
le resta immutata e che «sa
rà assicurata la piena tutela 
della dignità e degli interes
si della Repubblica italiana». 

La concisione e una certa 
ambiguità nelle espressioni 
usate dal rappresentante del 
governo hanno. - tuttavia, la
sciato l'impressione che il 
governo italiano sia sottopo
sto a notevoli pressioni, ester
ne ed Interne, perché esso 
modifichi ed attenui le sue 
posizioni, e ciò proprio nel 
momento in cui più evidente 
si manifesta l'isolamento po
litico e morale della giunta 
militare fascista di Santiago 
e più odioso appare il volto 
repressivo del regime ditta
toriale cileno. 

Ciò è stato rilevato anche 
dall'interrogante, il democri
stiano on. Fracanzanl, il qua
le ha ribadito la necessità di 
una opposizione attiva al re
gime dì Plnochet ed ha sot
tolineato l'importanza della 
Conferenza intemazionale di 
solidarietà col popolo cileno, 
che ita per aprirsi » Parigi. 

Il caporione missino sarà 
processato per 11 duplice rea
to di istigazione ad attentato 
contro la Costituzione e alla 
Insurrezione armata contro 1 
poteri dello Stato: lo ha de
ciso, con il voto di tutti i 
gruppi ad accezione di quello 
di estrema destra, l'assem
blea di Montecitorio che ha 
ieri concesso l'autorizzazione 
a procedere In base alla ri
chiesta del Procuratore del
la Repubblica presso il tri
bunale di Spoleto. 

I fatti specifici da cui dì 
scende il nuovo procedimen
to giudiziario contro Almi
rante sono accaduti a Cascia 
nel settembre 1970 allorché il 
segretario del MSI pronun
ciò due discorsi, in apertu
ra e a conclusione di un cor
so politico a cui partecipa
vano alcune centinaia di gio
vani missini, che conteneva
no frasi di esplicito conte
nuto eversivo. Egli ebbe a 
dire, tra l'altro, che « i gio
vani devono prepararsi alla 
azione prima che altri lo 
facciano», che «dalla con
centrazione dello slancio a-
tletico del giovani devono 
conseguire risultati analoghi 
a quelli acquisiti in altri 
paesi d'Europa quali il Por
togallo (allora sottoposto a 
dittatura fascista), La Gre
cia e la Spagna». Nel secon
do discorso 11 capo missino 
fece chiaro riferimento a for
me insurrezionali dicendo 
che «al momento attuale il 
MSI non ha moschetti da da
re al giovani » facendo in
tendere che questo impedi
mento era, almeno nelle sue 
intenzioni, del tutto tempo
raneo. 

La discussione sulla richie
sta di autorizzazione a pro
cedere ha registrato natural
mente il tentativo dei missi
ni di negare che il loro capo 
abbia mal pronunciato quel
le parole delittuose, ma il 
tentativo è naufragato di
nanzi alla ferma presa di 
posizione della stragrande 
maggioranza dell'assemblea. 
Hanno parlato a favore del
l'autorizzazione Il relatore 
Musotto (PSI) e 11 compa
gno -Benedetti. Quest'ultimo 
ha notato che la decisione 
della Camera si collega a 
quella presa nel maggio *73 
quando fu autorizzato ' il 
procedimento contro il capo 
missino per ricostituzione 
del partito fascista. Ora lo 
episodio di Cascia, pur non 
ricadendo sotto la legge che 
colpisce la ricostituzione del 
partito fascista, ma sotto ar
ticoli del codice penale, in 
effetti si iscrive in un com
portamento eversivo conti
nuato che va colpito in 
quanto la Carta Costituzio
nale dà un indirizzo inter
pretativo antifascista jiella 
applicazione di tutte le leg
gi penali. 

La Camera — ha notato 
ancora Benedetti — non può 
non esprimere un giudizio 
politico di fondo nelle finali
tà dell'operato di Almiran
te, cioè sulla totale eviden
za del carattere eversivo di 
tipo fascista di tali finalità. 
Le ringhiose minacce pronun
ciate a Cascia contengono la 
esplicita indicazione di mo
delli politici fascisti rappre
sentati da odiosi regimi stra
nieri. D'altra parte il riferi
mento ai a moschetti» dimo
stra che l'intendimento ever
sivo era perseguito con la 
indicazione di una prospetti
va di violenza. 

La Camera ha anche con
cesso due autorizzazioni a 
procedere contro un - altro 
missino, Lauro, per i reati di 
peculato e falsità materiale 
in atti pubblici (questa se
conda autorizzazione è stata 
concessa nonostante l'opinio
ne contraria della maggio
ranza della Giunta). Non so
no Invece venute in discus
sione le richieste di autoriz
zazione a procedere contro i 
missini Petronio e Servello 
implicati nel grave episodio 
in cui perse la vita l'agente 
Marino. Si è saputo che la 
questione è all'esame del re
latore onorevole Lettieri al 
quale l'incarico è stato affi
dato da pochi giorni e che 
dovrebbe elaborare le sue 
conclusioni entro una setti
mana per consentire alla 
giunta di definire le sue 
proposte per l'aula. 

E* venuta quindi in discus
sione una vicenda di rilevante 
portata politica oltre che giu
diziaria: la richiesta dì auto
rizzazione a procedere con
tro otto deputati appartenen
ti alla DC, al PSI, al PSDI e 
al MSI per i reati di pecula
to continuato e corruzione 
aggravata continuata in re
lazione al famoso scandalo 
dell'lNGIC (imposte di con
sumo) che movimentò la 
scena nazionale negli anni 
cinquanta. La giunta per le 
autorizzazioni aveva propo
sto che non venisse concessa 
l'autorizzazione a procedere. 

Ha preso la parola il com
pagno Malagugini per di
chiararsi invece a favore di 
tale autorizzazione. Egli ha 
motivato questo atteggiamen
to del nostro gruppo * con 
la necessità di evitare al Pae
se la sensazione che la giu
stizia possa compiere passi 
differenti a secondo che gli 
imputati siano comuni citta
dini o eletti al Parlamento, 
di fronte a Identiche conte
stazioni giudiziarie. Siccome, 
In riferimento alla vicenda 
INQIC, si è già celebrato un 
processo a carico di cittadini 
non parlamentari, è obbligo 
di equità non sottrarre a 
identico giudizio i parlamen

tari coinvolti negli stessi rea
ti. C'è una presente esigen
za, ha -aggiunto il nostro 
compagno, di dimostrare una 
volontà di moralizzazione nel 
fatti, esigenza che si è par
ticolarmente accentuata do
po la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti che In 
nessun caso può essere In
terpretata come una sanato
ria per responsabilità con
nesse con metodi dì finanzia
mento delle formazioni poli
tiche che non possono essere 
considerati benevolmente 
dell'opinione pubblica, né 
sotto il profilo strettamente 
giuridico né setto quello 
politico. 

Le tesi del compagno Ma
lagugini sono state condivise 
dal gruppo repubblicano e da 
quello liberale. Di fronte al 
dellnearsl di un forte schie
ramento contrario all'orienta
mento della maggioranza 
della giunta, il gruppo de
mocristiano ha allora chiesto 
che sull'autorizzazione a pro
cedere si votasse a scrutinio 
segreto. 

L'autorizzazione a procedere 
contro i parlamentari implica
ti nel caso INGIC è stata con
cessa con 178 voti contro 176. 

e. ro. 

Al Senato 
l'esame della 

proposta del PCI 
sul controllo 
delle nascite 

E' cominciato ieri alla Com
missione Sanità del Senato l'esa
me della proposta di legge co
munista (primo firmatario la 
compagna Carmen Zanti Tond) 
per l'istituzione di un servizio 
pubblico e gratuito di controllo 
delle nascite. 

Una proposta di legge per la 
istituzione di centri comunali di 
assistenza sanitaria familiare è 
stata presentata dal senatore re
pubblicano Pinto. 

Su questi due progetti ha svol
to una relazione il senatore de
mocristiano Leggieri, il quale ha 
considerato positivamente le due 
proposte di legge, offrendo un 
terreno ^ostruttivo di dibattito. 

A questo fine la Commissione 
ha costituito un comitato ristret
to per la formulaziove di un te
sto unico, tenendo conto anche 
della proposta presentata negli 
scorsi giorni dalle senatrici de
mocristiane Falcucci e Dal Can-
ton per l'istituzione di consul
tori familiari. 

La proposta di legge comuni
sta chiede che le strutture di 
base necessarie per l'assistenza 
e la consultazione sui metodi 
per favorire la procreazione o 
per prevenirla e per promuove
re un'azione di guida per la ma
ternità. sia di competenza del
le Regioni. 

, Si è spento 
a Empoli 

il compagno 
Catone Ragionieri 
Un messaggio del com

pagno Longo 

Si è spento ad Empoli il com
pagno Catone Ragionieri, che fu 
tra i fondatori del Partito in pro
vincia di Firenze. Più volte ar
restato durante la dittatura fa
scista. divenne uno degli anima
tori della Resistenza e tra i ri
costruttori del Partito dopo la 
Liberazione, ricoprendo numero
si incarichi di direzione. 

Con una grande partecipazione 
di compagni e di lavoratori, si 
sono svolti ieri i funerali ad 
Empoli. 

Alla sezione comunista di Em
poli. il compagno Luigi Longo. 
presidente del PCI. ha inviato 
il seguente messaggio: 

«Partecipo con sincera com
mozione al dolore vostro e dei fa
miliari per la scomparsa del 
compagno RAGIONIERI che la-
5xia nella vostra organizzazione 
il segno di un'intensa, coraggiosa 
e tenace milizia di comunisti e 
di combattenti antifascisti. Ricor
diamo con ammirazione il con
tributo da hii dato nonostante 
le persecuzioni, gli arresti. A 
carcere, il confino, alla costru
zione di forti e combattive or
ganizzazioni comuniste sia nel
la clandestinità come nella Re
sistenza e dopo la Liberazione. 
Ricordiamo con gratitudine l'im
pegno suo nelle lotte per il rin
novamento del paese e nei diver
si incarichi affidatigli dal parti
to. Vi prego di porgere condo
glianze fraterne alla moglie e 
al figlio compagno Uliano». 

Ieri, 4 luglio, alle ore 12.30 si 
è spento stroncato da un male 
inesorabile 

ALVARO CORDOVA 
che all'età di 32 anni ha imma
turamente abbandonato tutti co
loro che lo amavano e lo sti
mavano. . 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Rina, i figli Fabio e Ales
sandro. i fratelli, le sorelle • ! 
parenti tutti. 

^ * ^ ^ > ^ ^ ^ ^ 
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